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CON MARIANO RUSSO, MARIANO PER GLI AMICI, SI CONCLUDE, NEL DOLORE DEL
DISTACCO TERRENO, UNO DEI CAPITOLI PIÙ PRESTIGIOSI DELL’IMPRENDITORIA
TURISTICO-ALBERGHIERA SORRENTINA, E NON SOLO, DI CUI È STATO UN AUTENTICO
ED ENTUSIASTA INNOVATORE. UN’EPOPEA, PERSONALE E FAMILIARE, CHE



DECOLLA, NEL SECONDO DOPOGUERRA, SOTTO LA GUIDA DEI SUOI INDIMENTICABILI
GENITORI, I FONDATORI, DON MARIO E DONNA MARIA, INSIEME CON I FRATELLI,
TONINO, SILVIO E GIOVANNI, E LE SORELLE, ANNA E PUPA, E CHE CONTINUA CON GLI
ADORATI FIGLI, MARIO, LELLO E MARIELLA. DOTATO DI UNA FORTE E AUTOREVOLE
PERSONALITÀ, DI UNA NON COMUNE CAPACITÀ DI ANTIVEDERE IL FUTURO E DI UNA
SIMPATIA UMANA CONTAGIOSISSIMA, È STATO, PER DECENNI, UN INESAUSTO
TESSITORE DI RAPPORTI E DI RELAZIONI, ANCHE UMANE, OLTRE CHE
PROFESSIONALI, A LIVELLO NAZIONALE E INTERNAZIONALE, FINALIZZATE A RENDERE
LA RICETTIVITÀ TURISTICO-ALBERGHIERA DI SORRENTO E DELLA PENISOLA
SORRENTINA, SEMPRE PIÙ ADEGUATA, NELLA QUALITÀ E NELLA QUANTITÀ, AD UNA
DOMANDA TURISTICA IN CONTINUA EVOLUZIONE E SEMPRE PIÙ CONCORRENZIALE,
ANCHE NEL SEGMENTO DEL TURISMO CONGRESSUALE. LETTERALMENTE
INNAMORATO DELLA STORIA DELLA NOSTRA AMATA TERRA E DELLE SUE BELLEZZE,
RIUSCÌ A TRASFERIRE QUESTA SUA VISIONE AVVENIRISTICA ANCHE A LIVELLO
POLITICO E AMMINISTRATIVO, RENDENDOSI PROPOSITORE, REALIZZATORE E
PROTAGONISTA DI SIGNIFICATIVE INIZIATIVE A LIVELLO COMUNALE E
COMPRENSORIALE. UNA VERA MISSIONE! IN PARTICOLARE QUELLA DI UNA
FORMAZIONE DI ECCELLENZA DELLE MAESTRANZE, ALBERGHIERE E DELL’INDOTTO,
ANCHE IN CAMPO ENO-GASTRONOMICO, AL FINE DI RAFFORZARE LA NOSTRA
STORICA ARTE DELL’ACCOGLIENZA. LA CULTURA DELLA SORRENTINITÀ!
NELL’ENCLAVE DI VIA CAPO, IL SUO REGNO, DOVE ABITAVO CON LA MIA FAMIGLIA,
CONSAPEVOLE DELL’AMICIZIA AFFETTUOSA CHE LEGAVA LE NOSTRE MADRI, MARIA
ED ANGELA, ALLORCHÉ LO INCONTRAVO, MARIANO SI INFORMAVA PREMUROSO DEI
MIEI STUDI UNIVERSITARI, COME, SUCCESSIVAMENTE, DEI PROGRESSI NEGLI STUDI
DEI SUOI FIGLI, MIEI ALUNNI DI LICEO. UN’AMICIZIA E UNA STIMA RECIPROCA CHE SI
SONO RAFFORZATE ANCHE DOPO IL MIO TRASFERIMENTO A ROMA E NEL CORSO DEI
MIEI SUCCESSIVI IMPEGNI, ISTITUZIONALI E PARLAMENTARI. GLI SARÒ SEMPRE
GRATO, COME IERI, PER L’ATTENZIONE NEI MIEI CONFRONTI E NEI CONFRONTI
DELLA MIA FAMIGLIA. IN QUEST’ORA TRISTE, MENTRE MI STRINGO CON UN
FRATERNO ABBRACCIO A MARIO, A LELLO E A MARIELLA, NONCHÉ A TUTTI I
FAMILIARI, LO VOGLIO RICORDARE IN UN MOMENTO DI GIOIA COMUNE. ANNI FA, LO
INTERVISTAI, PER IL MIO ROMANZO “LUCIO DALLA E SORRENTO”, SULLA SUA
AMICIZIA CON IL GRANDE ARTISTA E SUGLI EPISODI PIÙ MEMORABILI DEI LORO
INCONTRI. IERI SERA, ALLA LUTTUOSA NOTIZIA, HO VOLUTO RIASCOLTARE QUELLA
REGISTRAZIONE, DOVE OGNI RICORDO DI MARIANO VIENE SOTTOLINEATO DA SAPIDE
BATTUTE E DALLE SUE FRAGOROSE RISATE. RISATE CHE RESTERANNO NELLA MIA
MENTE E NEL MIO CUORE. E MI SONO COMMOSSO. GRAZIE, MARIANO!
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